
EPISODIO DI CASTELLARANO, 27.06-20.07.1944 
 

Nome del compilatore: MASSIMO STORCHI 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Castellarano Castellarano Reggio Emilia Emilia Romagna 

 
Data iniziale: 27/6/1944 
Data finale: 20/7/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute  

1. Barbolini Giulio, nato nel 1927,ucciso il 27/6 
2. Spadoni Alfonso, nato nel 1902, ucciso il 1/7  
3. Canovi Ernesto, nato nel 1905, ucciso il 1/7 
4. Arduini Gaetano, nato nel 1872, ucciso il 20/7 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Nel corso della prima fase dell’Operazione Wallenstein, truppe tedesche rastrellano e saccheggiano vari 
paesi dell’Appennino e della zona rivierasca del fiume Secchia, uccidendo casualmente civili sorpresi nei 
dintorni. Il 1 luglio uccidono per rappresaglia (un soldato tedesco ferito) due civili nell’abitato di 
Castellarano. Il 20 luglio incendiano il paese, uccidono un civile e deportano a Sassuolo un centinaio di 
persone che saranno poi liberate nei giorni successivi. 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 



Rappresaglia/Rastrellamento 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto  
Reparto tedesco non identificato proveniente da Sassuolo 
Nomi:  
 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Sull’esterno del Municipio è collocata una lastra di marmo bianco con epigrafe in incavo che ricorda le due 
azioni di rastrellamento (1 e 20 luglio 1944). L'inaugurazione è avvenuta il 20 luglio 1978.  

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

Ogni anno viene celebrata la ricorrenza dei rastrellamenti (1 e 20 luglio 1944) che colpirono Castellarano. 

 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Guerrino Franzini, Storia della Resistenza Reggiana, III ed., a cura dell’ANPI Reggio Emilia, pag.237 e 244. 
Antonio Zambonelli, Castellarano dal fascismo alla Resistenza (1919-1945), Comune di Castellarano 1982. 

 
Fonti archivistiche:  



 

 
Sitografia e multimedia: 

http://www.albimemoria-istoreco.re.it/ 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 
 

VI. CREDITS 
 
 
 
 


